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PREMESSA 

 

Con il presente elaborato si propone una lettura analitica e comparata delle scelte di 

programmazione effettuate a livello regionale relative al Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR), allo scopo di determinare quali target e quali tipologie di intervento siano 

stati individuati come prioritari dalle autorità di gestione dei programmi operativi regionali per 

il periodo 2014-2020. 

 

Il documento è strutturato in tre sezioni principali: 

1. Una prima sezione in cui si inquadrano in termini generali le caratteristiche della politica 

di coesione 2014-2020, con un approfondimento relativo a come le allocazioni finanziarie 

previste dell’Accordo di partenariato per i singoli Obiettivi tematici siano state 

modificate a seguito dell’approvazione definitiva dei Programmi operativi. 

2. Una seconda sezione in cui si riporta l’elenco delle attività e delle priorità di 

investimento finanziabili attraverso il FESR, sulla base delle previsioni del Regolamento 

(UE) n. 1301/2013. 

3. Una terza sezione in cui si analizza come le risorse del FESR siano state programmate nei 

singoli POR in relazione agli Obiettivi tematici e ai Risultati attesi/Obiettivi specifici 

previsti per la programmazione 2014-2020. In particolare, attraverso la disamina dei dati 

finanziari e delle scelte di programmazione, si approfondiscono i seguenti punti:  

 Qual è il “peso” che i diversi Obiettivi tematici assumono nelle programmazioni 

regionali?  

 Quali sono gli Obiettivi tematici su cui si concentrano maggiormente i 

finanziamenti del FESR, complessivamente e a livello di singolo programma 

regionale? 

 Quali sono i Risultati attesi/Obiettivi specifici opzionati dalle Regioni nell’ambito 

dei singoli Obiettivi tematici?  
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1. LA PROGRAMMAZIONE DEI FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO EUROPEI 2014 – 20 

1.1 La politica di coesione 2014-2020  

La politica di coesione (o politica regionale comunitaria) è la politica che l’Unione Europea 

mette in campo per ridurre le disparità di sviluppo fra le regioni degli Stati membri e per 

rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale. È una delle principali leve di crescita 

e sviluppo della qualità di vita in Europa.  

La politica di coesione è ripartita in cicli di programmazione della durata di 7 anni: l’attuale 

ciclo di programmazione riguarda il periodo 2014-2020 e impegna a livello europeo circa un 

terzo dell’intero bilancio comunitario (351,8 miliardi su 1.082 totali).  

L’obiettivo, in stretto raccordo con la strategia “Europa 2020”1, è ottenere una crescita 

inclusiva, intelligente e sostenibile. 

Gli strumenti attraverso i quali si attua la politica di coesione sono i Fondi Strutturali e di 

Investimento Europei (Fondi SIE), che includono i Fondi strutturali propriamente detti (FESR, 

FSE e FC) e i Fondi per il settore agricolo (FEASR) e la pesca (FEAMP). 

 

Tab.1 – Fondi strutturali e di Investimento europei 2014 2020 

 
 

In base alle previsioni dei nuovi regolamenti per la politica di coesione2, i Fondi SIE sono 

focalizzati su un obiettivo generale, “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, 

che trova applicazione su tutto il territorio dell’Unione, e su 11 obiettivi tematici (OT): 

OT 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione.  

OT 2 Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché 

l'impiego e la qualità delle medesime. 

OT 3 Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il 

settore della pesca e dell’acquacoltura.  

OT 4 Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i 

settori.  

                                                           
1 http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm 
2 http://ec.europa.eu/regional_policy/it/information/legislation/regulations/ 
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OT 5 Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione 

dei rischi.  

OT 6 Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse.  

OT 7 Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle 

principali infrastrutture di rete.  

OT 8 Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei 

lavoratori.  

OT 9 Promuovere l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di 

discriminazione.  

OT 10 Investire nell’istruzione, formazione e formazione professionale, per le competenze 

e l’apprendimento permanente.  

OT 11 Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica 

efficiente. 

 

Per il periodo 2014-20, rispetto alla programmazione 2007-13, vengono inoltre ridefinite le aree 

geografiche dell’Unione destinatarie del sostegno finanziario dei fondi. Sono, in particolare, 

introdotte 3 nuove categorie di regioni: regioni meno sviluppate, regioni in transizione, 

regioni sviluppate. 
 

Tab.2 – Comparazione tra le categorie di regioni nelle programmazioni 2007-13 e 2014-20 

 

Per dare attuazione alla politica di coesione a livello nazionale è previsto, per ciascun paese 

beneficiario dei fondi SIE, un “Accordo di Partenariato”, un documento predisposto dallo Stato 

membro in collaborazione con le istituzioni di livello centrale dell’Unione Europea e quelle locali 

e i partner economici e sociali, che definisce strategie, metodi e priorità di spesa. L’Accordo di 

partenariato tra l’UE e l’Italia è stato adottato il 29 ottobre 2014, a conclusione di un intenso 

percorso di negoziato, rispettando i tempi stabiliti dalle direttive sulla nuova programmazione3.  

                                                           
3 http://www.agenziacoesione.gov.it/it/AccordoPartenariato/index.html 
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1.2 Dotazioni finanziarie per gli obiettivi della politica di coesione 2014-2020 in Italia 

Le risorse UE complessivamente assegnate all’Italia nell’ambito dell’Accordo di Partenariato per 

i Fondi SIE per il periodo 2014-20 sono pari a 42,085 miliardi di euro. 

Per i fondi FESR e FSE le risorse sono 31,1 miliardi di euro, di cui 7,6 miliardi per le Regioni più 

sviluppate, 1,3 miliardi per le Regioni in transizione e 22,2 miliardi per le Regioni meno 

sviluppate.  

 

Tab.3 – Dotazioni finanziarie della programmazione 2014-20 per categorie di Regione e per tipologia di fondo 

 
Le risorse comunitarie assegnate al FEASR per lo sviluppo rurale sono pari a 10,42 miliardi di 

euro mentre la dotazione del FEAMP ammonta a 537,3 milioni di euro. 

A tali assegnazioni vanno aggiunte le risorse per la Cooperazione territoriale europea, pari a 

1,1 miliardi di euro, rivolte a programmi condivisi fra regioni di diversi Stati membri, e le risorse 

per l’iniziativa in favore dell’occupazione giovanile (Youth Employment Initiative), pari a 

567,5 milioni di euro.  

I programmi operativi beneficiano inoltre di un cofinanziamento nazionale a carico del bilancio 

statale (Fondo di rotazione ex legge 183/1987) che, nel caso dei Programmi Operativi 

Regionali (POR), è integrato da un cofinanziamento regionale, a carico dei bilanci regionali4.  

All’esito dell’approvazione dell’Accordo di Partenariato, i fondi SIE sono stati 

prevalentemente concentrati su innovazione, rafforzamento e sviluppo del sistema di imprese 

(OT3), sulla tutela dell’ambiente e la promozione di un uso efficiente delle risorse (OT6), 

nonché sull’aumento delle opportunità di lavoro (OT8), l’accumulazione di competenze (OT 

10) e l’inclusione sociale delle persone (OT9). 

Successivamente, a seguito del negoziato sui programmi operativi, il confronto istituzionale 

sull’allocazione finanziaria programmatica contenuta nell’Accordo di Partenariato, ha prodotto 

alcune sensibili modifiche, sintetizzabili nei seguenti punti: 

 si è registrata una riduzione di risorse destinate all’accesso alle tecnologie 

dell’informazione (OT 2) e alla comunicazione e competitività delle PMI (OT 3). Nel 

caso dell’Agenda digitale, questa riduzione sarà compensata con l’intervento 

programmato nell’ambito del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020;  

                                                           
4 Nel caso dei Programmi Operativi Regionali, il Fondo di rotazione assicura il 70% del cofinanziamento nazionale 

complessivo, mentre il restante 30% è a carico dei bilanci regionali. 
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 sono cresciute di poco le allocazioni finanziarie per la ricerca (OT 1), l’economia a 

basse emissione di carbonio in tutti i settori (OT 4), e in misura più pronunciata le 

risorse per la prevenzione dei rischi ambientali (OT 5) e per la tutela e valorizzazione 

delle risorse naturali e culturali (OT 6); 

 sono sostanzialmente confermate le allocazioni finanziarie per gli obiettivi destinati 

all’occupazione (OT 8), inclusione sociale e lotta alla povertà (OT 9), all’istruzione e 

alla formazione (OT 10), con variazioni marginali rispetto alle allocazioni iniziali;  

 si è registrata una significativa riduzione (superiore al 20%) per l’obiettivo di 

rafforzamento della capacità istituzionale (OT 11). 

 
Fig. 1 Confronto tra allocazioni finanziarie per obiettivo tematico previste nell’Accordo di partenariato 2014-2020 e allocazioni 
finanziarie dei PO FESR e FSE adottati (variazioni percentuali rispetto alle allocazioni dell’Accordo di partenariato) 

 
Fonte MEF “Relazione sugli interventi nelle aree sottoutilizzate. L. 196/2009, art. 10 integrata dal D. Lgs. 88/2011, art. 7” Allegato al DEF 2016 

Fig. 2 Allocazioni finanziarie per obiettivo tematico e categoria di regione con PO adottati (mln euro, solo risorse 
comunitarie)

 
Fonte: MEF “Relazione sugli interventi nelle aree sottoutilizzate. L. 196/2009, art. 10 integrata dal D. Lgs. 88/2011, art. 7” Allegato al DEF 2016 
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1.2 I Programmi Operativi 2014 2020 

La Programmazione 2014 - 2020 relativa ai Fondi SIE è attuata attraverso i Programmi Operativi. 

Ciascun Programma copre il periodo compreso fra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020 ed 

è elaborato dagli Stati membri e dalle Autorità di gestione competenti sulla base di procedure 

trasparenti nei confronti del pubblico e conformi ai rispettivi quadri istituzionali e giuridici (art. 

26 Reg. UE n. 1303/2013). 

Gli Stati membri, le Autorità di gestione e la Commissione europea cooperano per garantire un 

efficace coordinamento nella preparazione e nell'attuazione dei Programmi. 

In ogni Programma Operativo si definisce una strategia da attuare in conformità con quanto 

previsto dalla strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, in linea 

con il Reg. UE n. 1303/2013, con le norme specifiche di ciascun fondo e con i contenuti 

dell'Accordo di partenariato, attraverso modalità volte a garantire l'attuazione efficace, 

efficiente e coordinata dei fondi SIE (art. 27 Reg. UE n. 1303/2013). Si definiscono, inoltre, le 

priorità, gli obiettivi specifici e le dotazioni finanziarie. 

Sulle base delle linee strategiche e programmatiche contenute nell’Accordo di partenariato, 

sono stati previsti, per il periodo 2014-20, i seguenti Programmi Operativi Nazionali e Regionali 

a valere sul FESR e FSE. 

 

Tab.4 – Programmi Operativi Nazionali e Regionali FESR e FSE 

Programma operativo Fondo 
Categoria di 

Regioni 
Finanziamento 

Totale 
Decisione istitutiva 

PON Città metropolitane FESR/FSE RMS, RT, RS 892.933.334 C(2015)4998 - 14/07/2015 

PON Cultura FESR RMS 490.933.334 C(2015)925 - 12/02/2015 

PON Governance e capacità istituzi. FESR/FSE RMS, RT, RS 827.699.996 C(2015)1343 - 23/02/2015 

PON Imprese e competitività FESR RMS, RT 2.316.500.000 C(2015)8450 - 24/11/2015 

PON Iniziativa PMI FESR RMS, RT 102.500.000 C(2015)8580 - 30/11/2015 

PON Inclusione FSE RMS, RT, RS 1.238.866.667 C(2014)10130 - 17/12/2014 

PON Iniziativa Occupazione Giovani FSE RMS, RT, RS 1.513.363.329 C(2014)4969 - 11/07/2014 

PON Infrastrutture e reti FESR RMS 1.843.733.334 C(2015)5451 - 29/07/2015 

PON Legalità FESR/FSE RMS 377.666.667 C(2015)7344 - 20/10/2015 

PON Ricerca e Innovazione FESR/FSE RMS, RT 1.286.000.001 C(2015)4972 - 14/07/2015 

PON per la Scuola FSE/FESR RMS, RT, RS 3.019.300.000 C(2014)9952 - 17/12/2014 

PON Sistemi di pol. attive per l’Occup. FSE RMS, RT, RT 2.176.505.801 C(2014)10100 - 17/12/2014 

POR Abruzzo FSE RT 142.503.150 C(2014)10099 - 17/12/2014 

POR Abruzzo FESR RT 231.509.780 C(2015)5818 - 13/08/2015 

POR Basilicata FSE RMS 289.624.168 C(2014)9882 - 17/12/2014 

POR Basilicata FESR RMS 826.031.332 C(2015)5901 - 17/08/2015 

POR Calabria FESR/FSE RMS 2.378.956.842 C(2015)7227 - 20/10/2015 

POR Campania FESR RMS 4.113.545.843 C(2015)8578 - 1/12/2015 

POR Campania FSE RMS 837.176.347 C(2015)5085 - 20/07/2015 

POR Emilia Romagna FESR RS 481.895.272 C(2015)928 - 12/02/2015 

POR Emilia Romagna FSE RS 786.250.182 C(2014)9750 - 12/12/2014 

POR Friuli Venezia Giulia FSE RS 276.427.814 C(2014)9883 - 17/12/2014 

POR Friuli Venezia Giulia FESR RS 230.779.184 C(2015)4814 - 14/07/2015 

POR Lazio FESR RS 913.065.194 C(2015)924 - 12/02/2015 

POR Lazio FSE RS 902.534.714 C(2014)9799 - 12/12/2014 

POR Liguria FESR RS 392.545.240 C(2015)927 - 12/02/2015 

POR Liguria FSE RS 354.544.768 C(2014)9752 - 12/12/2014 

POR Lombardia FESR RS 970.474.516 C(2015)923 - 12/02/2015 
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POR Lombardia FSE RS 970.474.516 C(2014)10098 - 17/12/2014 

POR Marche FESR RS 337.383.288 C(2015)926 - 12/02/2015 

POR Marche FSE RS 287.979.618 C(2014)10094 - 17/12/2014 

POR Molise FESR/FSE RT 153.607.454 C(2015)4999 - 14/07/2015 

POR P.A. Bolzano FESR RS 136.621.198 C(2015)902 - 12/02/2015 

POR P.A. Bolzano FSE RS 136.621.198 C(2015)4650 - 06/07/2015 

POR P.A. Trento FESR RS 108.668.094 C(2015)905 - 12/02/2015 

POR P.A. Trento FSE RS 109.979.984 C(2014)9884 - 17/12/2014 

POR Piemonte FESR RS 965.844.740 C(2015)922 - 12/02/2015 

POR Piemonte FSE RS 872.290.000 C(2014)9914 - 12/12/2014 

POR Puglia FESR/FSE RMS 7.120.958.992 C(2015)5854 - 13/08/2015 

POR Sardegna FSE RT 444.800.000 C(2014)10096 - 17/12/2014 

POR Sardegna FESR RT 930.979.082 C(2015)4926 - 14/07/2015 

POR Sicilia FSE RMS 820.096.428 C(2014)10088 - 17/12/2014 

POR Sicilia FESR RMS 4.557.908.024 C(2015)5904 - 17/08/2015 

POR Toscana FESR RS 792.454.508 C(2015)930 - 12/02/2015 

POR Toscana FSE RS 732.963.216 C(2014)9913 - 12/12/2014 

POR Umbria FESR RS 356.293.204 C(2015)929 - 12/02/2015 

POR Umbria FSE RS 237.528.802 C(2014)9916 - 12/12/2014 

POR Valle d'Aosta FESR RS 64.350.950 C(2015)907 - 12/02/2015 

POR Valle d'Aosta FSE RS 55.572.550 C(2014)9921 - 12/12/2014 

POR Veneto FSE RS 764.031.822 C(2014)9751 - 12/12/2014 

POR Veneto FESR RS 600.310.716 C(2015)5903 - 17/08/2015 

Totale risorse finanziarie PON e POR FSE E FESR 51.771.585.193  

Fonte: MEF “Relazione sugli interventi nelle aree sottoutilizzate. L. 196/2009, art. 10 integrata dal D. Lgs. 88/2011, art. 7” Allegato al DEF 2016 
 

All’elenco sopra riportato sono da aggiungere: 

 i Programmi a valere sul FESAR - due nazionali, “Rete Rurale nazionale” e “Gestione del 

rischio, infrastrutture irrigue e biodiversità animale” e 21 PSR (Programmi di Sviluppo 

Rurale) in tutte le Regioni e Province autonome; 

 un Programma nazionale a valere sul FEAMP. 
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2. ATTIVITÀ E PRIORITÀ DI INVESTIMENTO SOSTENUTE DAL FESR 

 

Sulla base delle previsioni dell’Art. 3 del Regolamento (UE) n. 1301/2013 il FESR sostiene le 

seguenti attività: 

a) investimenti produttivi che contribuiscono alla creazione e al mantenimento di posti di 

lavoro sostenibili, tramite aiuti diretti a investimenti nelle PMI; 

b) investimenti produttivi, indipendentemente dalle dimensioni dell'impresa interessata, 

che concorrono alla realizzazione delle priorità d'investimento finalizzate a rafforzare la 

ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione e a sostenere la transizione verso 

un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori, e, laddove tali 

investimenti comportano una cooperazione tra grandi imprese e PMI, a migliorare 

l'accesso alle TIC; 

c) investimenti in infrastrutture che forniscono servizi di base ai cittadini nei settori 

dell'energia, dell'ambiente, dei trasporti e TIC; 

d) investimenti in infrastrutture sociali, sanitarie, di ricerca, di innovazione, economiche 

ed educative; 

e) investimenti nello sviluppo del potenziale endogeno attraverso investimenti fissi in 

attrezzature e infrastrutture di ridotte dimensioni, tra cui infrastrutture per la cultura e 

il turismo sostenibile, servizi alle imprese, sostegno a organismi di ricerca e innovazione 

e a investimenti in tecnologie e nella ricerca applicata nelle imprese; 

f) la creazione di reti, la cooperazione e lo scambio di esperienze tra le autorità 

competenti regionali, locali e urbane e altre autorità pubbliche, le parti economiche e 

sociali e gli organismi pertinenti che rappresentano la società civile di cui all'articolo 5, 

paragrafo 1, del regolamento (UE) No 1303/2013, gli studi, le azioni preparatorie e lo 

sviluppo di capacità. 

Nell'ambito dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea, il FESR può sostenere anche la 

condivisione di strutture e risorse umane e di tutti i tipi di infrastrutture a livello 

transfrontaliero in tutte le regioni. 
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L’Art. 5 del Regolamento (UE) n. 1301/2013 definisce inoltre le priorità di investimento 

sostenute dal FESR in relazione agli 11 Obiettivi tematici della politica di coesione 2014-2020. 

OBIETTIVI TEMATICI PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

1. Rafforzare la 

ricerca, lo sviluppo 

tecnologico e 

l'innovazione 

a) potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare 

l'eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di 

interesse europeo; 

b) promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra 

imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione superiore, in particolare 

promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di 

tecnologie, l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, la 

stimolo della domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso la 

specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee 

pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate 

e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di 

tecnologie con finalità generali; 

2. Migliorare 

l'accesso alle TIC, 

nonché l'impiego e 

la qualità delle 

medesime 

a) estendendo la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e 

sostenendo l'adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale; 

b) sviluppando i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC; 

c) rafforzando le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusion, l'e-

culture e l'e-health; 

3. Accrescere la 

competitività delle 

PMI 

a) promuovendo l'imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di 

nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di 

imprese; 

b) sviluppando e realizzando nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione; 

c) sostenendo la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e 

servizi; 

d) sostenendo la capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e 

internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione; 

4. Sostenere la 

transizione verso 

un'economia a bassa 

emissione di 

carbonio in tutti i 

settori: 

a) promuovendo la produzione e la distribuzione di energia da fonti rinnovabili; 

b) promuovendo l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese; 

a) sostenendo l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia 

rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore 

dell'edilizia abitativa; 

b) sviluppando e realizzando sistemi di distribuzione intelligenti operanti a bassa e media 

tensione; 

c) promuovendo strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in 

particolare le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale 

sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione; 

d) promuovendo la ricerca e l'innovazione nel campo delle tecnologie a bassa emissione di 

carbonio e la loro adozione; 

e) promuovendo l'uso della cogenerazione di calore ed energia ad alto rendimento sulla base 

della domanda di calore utile; 

f)  

5. Promuovere 

l'adattamento al 

cambiamento 

climatico, la 

prevenzione e la 

gestione dei rischi 

 

a) sostenendo investimenti riguardanti l'adattamento al cambiamento climatico, compresi gli 

approcci basati sugli ecosistemi; 

b) promuovendo investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza 

alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi; 
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OBIETTIVI TEMATICI PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

6. Preservare e 

tutelare l'ambiente 

e promuovere l'uso 

efficiente delle 

risorse 

a) investendo nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa 

dell'Unione in materia ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati 

membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi; 

b) investendo nel settore dell'acqua per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa 

dell'Unione in materia ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati 

membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi; 

c) conservando, proteggendo, promuovendo e sviluppando il patrimonio naturale e culturale; 

d) proteggendo e ripristinando la biodiversità e i suoli, e promuovendo i servizi per gli 

ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e l'infrastruttura verde; 

e) agendo per migliorare l'ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e 

decontaminare le aree industriali dismesse (comprese le aree di riconversione), ridurre 

l'inquinamento atmosferico e promuovere misure di riduzione dell'inquinamento acustico; 

f) promuovendo tecnologie innovative per migliorare la tutela dell'ambiente e l'uso 

efficiente delle risorse nel settore dei rifiuti, dell'acqua e con riguardo al suolo o per 

ridurre l'inquinamento atmosferico; 

g) sostenendo la transizione industriale verso un'economia efficiente in termini di risorse, 

promuovere la crescita verde, l'ecoinnovazione e la gestione delle prestazioni ambientali 

nel settore pubblico e in quello privato; 

7. Promuovere 

sistemi di trasporto 

sostenibili ed 

eliminare le 

strozzature nelle 

principali 

infrastrutture di 

rete 

a) favorendo la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale con 

investimenti nella TEN-T; 

b) migliorando la mobilità regionale, per mezzo del collegamento dei nodi secondari e 

terziari all'infrastruttura della TEN-T, compresi i nodi multimodali; 

c) sviluppando e migliorando sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista dell'ambiente 

(anche a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, inclusi vie navigabili interne e 

trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine 

di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile; 

d) sviluppando e ripristinando sistemi di trasporto ferroviario globali, di elevata qualità e 

interoperabili, e promuovendo misure di riduzione dell'inquinamento acustico; 

e) promuovendo l'efficienza energetica e la sicurezza dell'approvvigionamento attraverso lo 

sviluppo di sistemi intelligenti di distribuzione, stoccaggio e trasmissione dell'energia e 

attraverso l'integrazione della generazione distribuita da fonti rinnovabili; 

8. Promuovere 

un'occupazione 

sostenibile e di 

qualità e sostenere 

la mobilità dei 

lavoratori: 

a) sostenendo lo sviluppo di incubatori di imprese e investimenti per i lavoratori autonomi e 

la creazione di imprese e di microimprese; 

b) sostenendo una crescita favorevole all'occupazione attraverso lo sviluppo del potenziale 

endogeno nell'ambito di una strategia territoriale per aree specifiche, che può riguardare 

anche la riconversione delle regioni industriali in declino e il miglioramento 

dell'accessibilità delle risorse naturali e culturali specifiche e il loro sviluppo; 

c) sostenendo iniziative per lo sviluppo locale e aiuti a strutture che forniscono servizi di 

zona per creare posti di lavoro, se tali azioni non rientrano nell'ambito d'applicazione del 

regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (10); 

d) investendo in infrastrutture per i servizi per l'impiego; 

 

9. Promuovere 

l'inclusione sociale, 

combattere la 

povertà e ogni 

discriminazione 

a) investendo in infrastrutture sanitarie e sociali che contribuiscano allo sviluppo nazionale, 

regionale e locale, alla riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, promuovendo 

l'inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi e 

il passaggio dai servizi istituzionali ai servizi territoriali di comunità; 

b) sostenendo la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle 

aree urbane e rurali; 

c) sostenendo imprese sociali; 

d) investendo nell'ambito delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo; 
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Il FESR sostiene inoltre due Obiettivi tematici in cui opera il FSE, ovvero l’OT 10. Investire 

nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e 

l'apprendimento permanente, sviluppando l'infrastruttura scolastica e formativa e l’OT 11. 

Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e 

un'amministrazione pubblica efficiente, mediante azioni volte a rafforzare la capacità 

istituzionale correlata all'attuazione del FESR, affiancando le azioni svolte nell'ambito del FSE. 
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3. LA PROGRAMMAZIONE FESR 2014-2020: UN’ANALSI COMPARATA DELLE SCELTE 

OPERATE DALLE AMMINISTRAZIONI REGIONALI 

 

3.1 Dotazioni finanziarie generali dei Programmi Operativi Regionali FESR 

I Programmi Operativi Regionali FESR in cui si riscontra la dotazione finanziaria maggiore, in 

valore assoluto, sono quelli approvati per le Regioni Puglia (5.576.140.094 euro), Sicilia 

(4.557.908.024), Campania (4.113.545.843 euro) e Calabria (2.039.837.007). 

In tutti i Programmi si prevede un tasso di cofinanziamento nazionale (contropartita nazionale) 

pari al 50% del valore complessivo del Programma, ad eccezione delle Regioni Calabria, 

Campania e Sicilia, dove il tasso di cofinanziamento nazionale si attesta al 25%. 

La presenza di un tasso di cofinanziamento ridotto per queste Regioni è il frutto di una scelta 

operata dal Governo nell’ambito del processo di negoziazione con la Commissione Europea per la 

definizione della politica di coesione per il ciclo di programmazione 2014-20 e riguarda quei 

Programmi Operativi che nel ciclo di programmazione 2007-2013, a fronte di un’ingente 

dotazione finanziaria, hanno fatto registrare forti criticità nell’avanzamento della spesa. 

 
Tab. 5 – Dotazioni finanziarie (valori assoluti) e tassi di cofinanziamento (percentuali) dei POR FESR 2014-2020 

REGIONI 
SOSTEGNO 

DELL'UE 

CONTROPARTITA 

NAZIONALE 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

TOTALE 

TASSO DI 

COFINANZIAMENTO 

UE 

Abruzzo 115.754.890 115.754.890 231.509.780 50% 

Basilicata 413.015.666 413.015.666 826.031.332 50% 

Bolzano (Provincia di) 68.310.599 68.310.599 136.621.198 50% 

Calabria 1.529.877.755 509.959.252 2.039.837.007 75% 

Campania 3.085.159.382 1.028.386.461 4.113.545.843    74,9% 

Emilia-Romagna 240.947.636 240.947.636 481.895.272 50% 

Friuli Venezia Giulia 115.389.592 115.389.592 230.779.184 50% 

Lazio 456.532.597 456.532.597 913.065.194 50% 

Liguria 192.272.620 192.272.620 392.545.240 50% 

Lombardia 485.237.258 485.237.258 970.474.516 50% 

Marche 168.691.643 168.691.643 337.383.287 50% 

Molise 52.950.497 52.950.497 105.900.994 50% 

Piemonte 482.922.370 482.922.370 965.844.740 50% 

Puglia 2.788.070.047 2.788.070.047 5.576.140.094 50% 

Sardegna 465.489.541 465.489.541 930.979.082 50% 

Sicilia 3.418.431.018 1.139.477.006 4.557.908.024 75% 

Toscana 396.227.254 396.227.254 792.454.508 50% 

Trento (Provincia di) 54.334.047 54.334.047 108.668.094 50% 

Umbria 178.146.602 177.146.602 356.293.204 50% 

Valle d'Aosta 32.175.475 32.175.475 64.350.950 50% 

Veneto 300.155.358 300.155.358 600.310.716 50% 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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Fig. 3 - Dotazioni finanziarie dei POR FESR (valori assoluti) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

 

In coerenza con gli obiettivi della poltica di coesione, che interviene con maggiore intensità nei 

territori in ritardo di sviluppo, il valore finanziario dei Programmi operativi delle 5 Regioni 

meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) raggiunge quasi il 70% del 

finanziamento totale previsto per i POR FESR nella programmazione 2014 2020 (si veda 

Tab.6 e Fig.4). 

 

Tab. 6 – Dotazioni finanziarie dei POR FESR per categoria di regioni 

CATEGORIE DI 

REGIONI 

SOSTEGNO DELL'UE CONTROPARTITA 

NAZIONALE 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

TOTALE 

Meno sviluppate 11.234.553.868 5.878.908.432 17.113.462.300 

In transizione 634.194.928 634.194.928 1.268.389.856 

Più sviluppate 3.171.343.051 3.170.343.051 6.350.686.103 

TOTALI 15.040.091.847 9.683.446.411 24.732.538.259 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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Fig. 4 - Sostegno dell'UE per i POR FESR per categoria di regione 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

 

 

 

3.2 Dotazioni finanziarie per Obiettivo tematico e ambiti prioritari di intervento 

Nella presente sezione sono descritte sinteticamente le scelte di programmazione operante dalle 

Autorità di gestione dei POR 2014-2020 relative all’allocazione delle risorse finanziarie del FESR, 

allo scopo di determinare quali target e quali tipologie di intervento siano stati individuati 

come prioritari dalle Amministrazioni regionali. 

In particolare sono riportati: 

 il “peso”, in termini di risorse finanziarie programmate, che il singolo Obiettivo 

tematico assume nelle programmazioni regionali FESR 2014-2020; 

 i Risultati attesi/Obiettivi specifici (declinati secondo le formulazioni previste dall’ 

Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei) opzionati dalle Regioni per i singoli Obiettivi tematici.  

 

Analizzando le informazioni finanziarie dei Programmi regionali 2014-20 riferite agli assi 

prioritari del FESR (Tab.7 e Fig.5), si rilevano i seguenti principali macro-orientamenti 

strategici e di policy opzionati dalle Amministrazioni regionali: 

 Gli Obiettivi tematici su cui sono programmate la maggior parte delle risorse sono 

l’Obiettivo tematico 3 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, del 

settore agricolo e del settore della pesca e dell’acquacoltura, l’Obiettivo tematico 4 – 

Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori, 

l’Obiettivo tematico 1 – Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione e 

l’Obiettivo tematico 6 - Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente 

delle risorse, che assorbono rispettivamente il 17,8%, il 17%, il 16,2% e il 14,1% delle 

risorse programmate in totale per i POR FESR 2014-2020. 
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 Minori allocazioni finanziarie sono riservate agli Obiettivi tematici 2 Migliorare l'accesso 

alle TIC, 5 Adattamento al cambiamento climatico e 7 Sistemi di trasporto sostenibili, 

che assorbono rispettivamente l’8%, il 5,7% e il 6,7% delle risorse programmate per il 

FESR 2014-2020 a livello regionale. 

 Solo poche Regioni, prevalentemente quelle meno sviluppate, programmano di investire 

direttamente risorse FESR sugli Obiettivi tematici su cui opera anche il FSE, ovvero OT 9 – 

Inclusione e OT 10 Istruzione e Formazione. 

 Per l’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile 11 Regioni hanno previsto 

l’attivazione di un asse dedicato nell’ambito del proprio POR FESR, riferito 

principalmente agli Obiettivi tematici 2, 3 e 9. 

 Sull’Asse assistenza tecnica si riscontra infine un’allocazione piuttosto omogenea di 

risorse finanziarie, attorno al 3,3%. 
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Tab. 7 – Dotazioni finanziarie totali e per Obiettivo tematico dei POR FESR 2014-2020 (val. assoluti e percentuali sul totale del singolo POR)  

REGIONI 

 OBIETTIVI TEMATICI POR FESR 
1 –Ricerca, 

sviluppo tecn. e 
innovazione 

2- Migliorare 
l'accesso alle TIC 

3- Competitività 
PMI, settore 

agricolo, pesca 

4-  Economia a 
basse emissioni 

di carbonio  

5 -Adattamento 
al cambiamento 
climatico, rischi 

6 - Ambiente e 
uso efficiente 
delle risorse 

7 - Sistemi di 
trasporto 
sostenibili  

9- inclusione 
sociale, lotta alla 

povertà 

10 - 
Istruzione 

Assistenza 
tecnica 

Sviluppo 
urbano 

sostenibile* 

M
en

o
 s

vi
lu

p
p

a
te

 Basilicata 
€ 95.900.000 98.300.000 137.900.000 133.424.000 0 166.507.332 67.000.000 61.000.000 33.000.000 33.000.000 NO 
% 11,6% 11,9% 16,7% 16,2% 0,0% 20,2% 8,1% 7,4% 4,0% 4,0% 0,0% 

Campania 
€ 514.760.960 349.083.667 352.376.461 616.414.844 369.651.395 996.652.788 223.508.635 152.142.349 149.576.693 103.347.783 286.030.268 
% 12,5% 8,5% 8,6% 15,0% 9,0% 24,2% 5,4% 3,7% 3,6% 2,5% 7,0% 

Calabria 
€ 210.213.417 168.912.388 186.655.739 468.926.032 93.879.441 324.491.230 223.520.321 148.982.593 145.921.306 68.334.540 ITI 
% 10,3% 8,3% 9,2% 23,0% 4,6% 15,9% 11,0% 7,3% 7,2% 3,4% 0,0% 

Puglia 
€ 672.366.812 271.777.004 1.117.999.070 395.891.208 326.814.858 1.141.900.000 462.080.628 680.421.014 152.211.922 224.677.578 130.000.000 
% 12,1% 4,9% 20,0% 7,1% 5,9% 20,5% 8,3% 12,2% 2,7% 4,0% 2,3% 

Sicilia 
€ 457.185.572 342.590.297 667.870.513 1.128.734.788 295.306.365 496.811.975 683.686.204 215.990.045 165.574.103 104.158.163 ITI 
% 10,0% 7,5% 14,7% 24,8% 6,5% 10,9% 15,0% 4,7% 3,6% 2,3% 0,0% 

In
 

tr
a

n
si

zi
o

n
e

 Abruzzo 
€ 45.000.000 26.000.000 65.000.000 23.000.000 25.000.000 15.500.000 0 0 0 9.009.780 23.000.000 
% 19,4% 11,2% 28,1% 9,9% 10,8% 6,7% 0,0% 0,0% 0,0% 3,9% 9,9% 

Molise 
€ 23.298.218 11.649.110 32.829.308 20.121.188 13.767.130 0 0 0 0 4.236.040 ITI 
% 22,0% 11,0% 31,0% 19,0% 13,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 0,0% 

Sardegna 
€ 128.700.000 130.336.000 213.462.000 150.195.000 55.859.000 164.103.000 0 51.085.082 0 37.239.000 ITI 
% 13,8% 14,0% 22,9% 16,1% 6,0% 17,6% 0,0% 5,5% 0,0% 4,0% 0,0% 

P
iù

 s
vi

lu
p

p
a

te
 

Bolzano P 
€ 32.789.088 32.789.088 0 39.346.908 26.231.268 0 0 0 0 5.464.846 NO 
% 24,0% 24,0% 0,0% 28,8% 19,2% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 0,0% 

Emilia Ro. 
€ 140.568.582 30.094.763 120.473.818 104.379.054 0 37.589.526 0 0 0 18.775.812 30.013.716 
% 29,2% 6,2% 25,0% 21,7% 0,0% 7,8% 0,0% 0,0% 0,0% 3,9% 6,2% 

Friuli V.G. 
€ 77.126.202 0 75.927.352 56.945.512 0 0 0 0 0 9.191.206 11.588.912 
% 33,4% 0,0% 32,9% 24,7% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 5,0% 

Lazio 
€ 180.000.000 154.270.000 276.400.000 176.000.000 90.000.000 0 0 0 0 36.395.194 NO 
% 19,7% 16,9% 30,3% 19,3% 9,9% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 0,0% 

Liguria 
€ 80.000.000 36.000.000 135.000.000 61.000.000 25.000.000 0 0 0 0 15.545.240 40.000.000 
% 20,4% 9,2% 34,4% 15,5% 6,4% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 10,2% 

Lombardia 
€ 349.355.000 20.000.000 294.645.000 194.600.000 0 19.000.000 0 0 0 32.874.516 60.000.000 
% 36,0% 2,1% 30,4% 20,1% 0,0% 2,0% 0,0% 0,0% 0,0% 3,4% 6,2% 

Marche 
€ 109.387.374 22.837.475 65.512.424 65.449.928 22.837.475 41.224.964 0 0 0 10.133.649 ITI 
% 32,4% 6,8% 19,4% 19,4% 6,8% 12,2% 0,0% 0,0% 0,0% 3,0% 0,0% 

Piemonte 
€ 355.191.778 88.292.236 212.461.184 193.168.950 0 29.804.566 0 0 0 38.633.790 48.292.236 
% 36,8% 9,1% 22,0% 20,0% 0,0% 3,1% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 5,0% 

Toscana 
€ 253.109.972 79.562.432 152.468.248 196.687.208 0 29.717.044 0 0 0 31.698.180 49.211.424 
% 31,9% 10,0% 19,2% 24,8% 0,0% 3,7% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 6,2% 

Trento P 
€ 54.876.958 0 27.710.364 21.734.048 0 0 0 0 0 4.346.724 NO 
% 50,5% 0,0% 25,5% 20,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 0,0% 

Umbria 
€ 101.834.404 31.951.680 85.507.200 55.960.120 0 35.972.200 0 0 0 14.251.200 30.816.400 
% 28,6% 9,0% 24,0% 15,7% 0,0% 10,1% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 8,6% 

Valle d’A. 
€ 13.500.000 14.550.950 7.200.000 14.252.000 12.288.000 0 0 0 0 2.560.000 NO 
% 21,0% 22,6% 11,2% 22,1% 19,1% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 0,0% 

Veneto 
€ 114.000.000 77.000.000 170.739.776 92.558.512 45.000.000 0 0 0 0 24.012.428 77.000.000 
% 19,0% 12,8% 28,4% 15,4% 7,5% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,0% 12,8% 

TOTALI 
€ 4.009.164.337 1.985.997.090 4.398.138.457 4.208.789.300 1.401.634.932 3.499.274.625 1.659.795.788 1.309.621.083 646.284.024 827.885.669 785.952.956 
% 16,2% 8,0% 17,8% 17,0% 5,7% 14,1% 6,7% 5,3% 2,6% 3,3% 3,2% 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020                                                                                             *I finanziamenti per lo sviluppo urbano sono principalmente riconducibili agli OT 2, 3 e 9 
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Fig. 5 – Dotazioni finanziarie per Obiettivo Tematico dei POR FESR 2014-2020 (valori assoluti) 

  Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.1 OBIETTIVO TEMATICO 1 – RAFFORZARE LA RICERCA, LO SVILUPPO TECNOLOGICO E 

L’INNOVAZIONE 

Le amministrazioni regionali hanno appostato in media sull’Obiettivo tematico 1 il 16,2% delle 

risorse programmate per i propri POR.  

Tutte le Autorità di Gestione hanno programmato investimenti su questo Obiettivo, che assume 

particolare rilievo finanziario nei Programmi della Provincia Autonoma di Trento (50,5%) e 

delle Regioni Piemonte (36,8%), Friuli Venezia Giulia (36,4), Lombardia (36%), Marche 

(32,4%), Toscana (31,9%), Emilia Romagna (29,2%) e Umbria (28%). 

 

Fig. 6 - Dotazione finanziaria prevista per l’Obiettivo tematico 1 nei POR FESR 2014-20 (valore 

percentuale in rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

 

Nella tabella sottostante sono indicati quali Risultati attesi/Obiettivi specifici previsti per 

l’Obiettivo tematico 1 (declinati secondo le formulazioni previste dall’Accordo di Partenariato) 

siano stati opzionati dalle singole Regioni/Province Autonome nell’ambito dei rispettivi POR 

FESR. 
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Tab. 8 - Risultati attesi/Obiettivi specifici relativi all’Obiettivo tematico 1 previsti nei POR FESR 2014-20 

 

REGIONE 
  

RA 1.1 
Incremento 

dell’attività di 
innovazione 

delle imprese 

RA 1.2 
Rafforzamento 

del sistema 
innovativo 
regionale e 
nazionale 

RA 1.3 
Promozione di 
nuovi mercati 

per 
l’innovazione 

RA 1.4 Aumento 
dell’incidenza di 

specializzazioni innovative 
in perimetri applicativi ad 

alta intensità di 
conoscenza 

RA 1.5 
Potenziamento 
della capacità di 

sviluppare 
l’eccellenza nella 

R&I 

M
e

n
o

 
sv

ilu
p

p
at

e
 Basilicata X - X X X 

Campania X X X X X 

Calabria X X X X X 

Puglia X X X X X 

Sicilia X X X X X 

In
 

tr
an

si
z.

 Abruzzo X - - - - 

Molise X X - X - 

Sardegna X X X - - 

P
iù

 s
vi

lu
p

p
at

e
 

Bolzano P X - X - X 

Emilia Ro. X X - X X 

Friuli V.G. X - - X - 

Lazio X X X X X 

Liguria X X - - X 

Lombardia X X X - - 

Marche X X X X - 

Piemonte X X - X X 

Toscana X - - X X 

Trento P X X - - - 

Umbria X X X X - 

Valle d’A. X - - - - 

Veneto X - - X - 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.2 OBIETTIVO TEMATICO 2 – MIGLIORARE L’ACCESSO ALLE TECNOLOGIE 

DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE, NONCHÉ L’IMPIEGO E LA QUALITÀ DELLE 

MEDESIME  

L’obiettivo di migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

assorbe in media l’8% delle risorse regionali programmate nei POR FESR. 

Le amministrazioni che prevedono di investire maggiormente in quest’ambito sono la Provincia 

Autonoma di Bolzano (24%), le Regioni Valle d’Aosta (22,6%), Lazio (16%) e Sardegna (14%). 

La Regione Friuli Venezia Giulia e la Provincia Autonoma di Trento non prevedono invece di 

impiegare risorse su questo Obiettivo tematico. 

 

Fig.7 - Dotazione finanziaria prevista per l’Obiettivo tematico 2 nei POR FESR 2014-20 (valore 

percentuale in rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

 

Nella tabella sottostante sono indicati quali Risultati attesi/Obiettivi specifici previsti per 

l’Obiettivo tematico 2 (declinati secondo le formulazioni previste dall’Accordo di Partenariato) 

siano stati opzionati dalle singole Regioni/Province Autonome nell’ambito dei rispettivi POR 

FESR. 
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Tab.9 - Risultati attesi/Obiettivi specifici relativi all’Obiettivo tematico 2 previsti nei POR FESR 2014-20 

 

REGIONE 
  

2.1 Riduzione dei divari 

digitali nei territori e 

diffusione di connettività in 

banda ultra larga ("Digital 

Agenda" europea) 

2.2 Digitalizzazione dei 

processi amministrativi e 

diffusione di servizi digitali 

pienamente interoperabili 

2.3 Potenziamento della domanda di 

ICT di cittadini e imprese in termini di 

utilizzo dei servizi online, inclusione 

digitale e partecipazione in rete 

M
e

n
o

 
sv

ilu
p

p
at

e
 Basilicata X X - 

Campania X X - 

Calabria X X X 

Puglia X X X 

Sicilia X X X 

In
 

tr
an

si
z.

 Abruzzo X X - 

Molise - X - 

Sardegna X X X 

P
iù

 s
vi

lu
p

p
at

e
 

Bolzano P X - X 

Emilia Ro. X X - 

Friuli V.G. - X - 

Lazio X X - 

Liguria X X - 

Lombardia X - - 

Marche X X - 

Piemonte X X - 

Toscana X - - 

Trento P X X - 

Umbria X X X 

Valle d’A. X X - 

Veneto X X X 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.3 OBIETTIVO TEMATICO 3 – PROMUOVERE LA COMPETITIVITÀ DELLE PICCOLE E MEDIE 

IMPRESE, DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SETTORE DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA 

 

L’Obiettivo tematico 3 è, in termini generali, l’obiettivo su cui le Regioni hanno programmato di 

investire la maggior parte delle risorse, concentrando in media il 17,8% degli stanziamenti FESR 

dei POR 2014-20. In particolare i Programmi che convogliano la maggior parte della propria 

dotazione su questo asse sono i POR delle Regioni Liguria (34,4%), Friuli (32,9%), Molise 

(31,0%), Lombardia (30,4%), Lazio (30,3%), Veneto (28,4%), Abruzzo (28,1%), Emilia 

Romagna (25,0%) e Sardegna (22,9%).  

Nel POR della Provincia Automa di Bolzano non sono invece programmate risorse per questo 

OT. 

 

Fig.8 - Dotazione finanziaria prevista per l’Obiettivo tematico 3 nei POR FESR 2014-20 (valore 

percentuale in rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

 

Nella tabella sottostante sono indicati quali Risultati attesi/Obiettivi specifici previsti per 

l’Obiettivo tematico 3 (declinati secondo le formulazioni previste dall’Accordo di Partenariato) 

siano stati opzionati dalle singole Regioni/Province Autonome nell’ambito dei rispettivi POR 

FESR. 
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Tab.10 - Risultati attesi/Obiettivi specifici relativi all’Obiettivo tematico 3 previsti nei POR FESR 2014-20 

 

REGIONE 
  

RA 3.1 
Rilancio 

della 
propensione 

agli 
investimenti 
del sistema 
produttivo 

RA 3.2 
Sviluppo 

occupazionale 
e produttivo 

in aree 
territoriali 
colpite da 

crisi diffusa 
delle attività 
produttive 

RA 3.3 
Consolidamento, 
modernizzazione 

e 
diversificazione 

dei sistemi 
produttivi 
territoriali 

RA 3.4 Incremento 
del livello di 

internazionalizzazione 
dei sistemi produttivi 

RA 3.5 Nascita e 
Consolidamento 

delle Micro, 
Piccole e Medie 

Imprese 

RA 3.6 
Miglioramento 
dell’accesso al 

credito, del 
finanziamento 
delle imprese 

e della 
gestione del 

rischio in 
agricoltura 

RA 3.7 
Diffusione e 

rafforzamento 
delle attività 

economiche a 
contenuto 

sociale 

M
e

n
o

 
sv

ilu
p

p
at

e
 

Basilicata X X X X X X X 

Campania X X X X X X X 

Calabria X - X X X X X 

Puglia X - X X X X X 

Sicilia X - X X X X - 

In
 

tr
an

si
z Abruzzo X X - - X X - 

Molise X - X X - X - 

Sardegna - - X X - X X 

P
iù

 s
vi

lu
p

p
at

e
 

Bolzano P - - - - - - - 

Emilia Ro. X  X X X X - 

Friuli V.G. X X X  X X - 

Lazio X - X X X X - 

Liguria X X X X X X X 

Lombardia X - X X X X X 

Marche - X X X - X - 

Piemonte X - - X - X X 

Toscana - - - X X X - 

Trento P X X - - - - - 

Umbria X X X X X X - 

Valle d’A. - - X - X - - 

Veneto X - X X X X - 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.4 OBIETTIVO TEMATICO 4 – SOSTENERE LA TRANSIZIONE VERSO UN’ECONOMIA A BASSE 

EMISSIONI DI CARBONIO IN TUTTI I SETTORI 

Tutte le amministrazioni regionali hanno programmato allocazioni finanziarie sull’Obiettivo 

tematico 4, che è il secondo per quantità di risorse programmate in media nei POR FESR 2014-

2020 (17%). 

Le Regioni che prevedono un forte investimento su questo ambito di intervento sono in 

particolare la Provincia Autonoma di Bolzano (28,8%), le Regioni Toscana (24,8%), Sicilia 

(24,8%), Friuli (24,7), Calabria (23,0%) e Valle d’Aosta (22,1%).  

 

Fig.9 - Dotazione finanziaria prevista per l’Obiettivo tematico 4 nei POR FESR 2014-20 (valore 

percentuale in rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

 

Nella tabella sottostante sono indicati quali Risultati attesi/ Obiettivi specifici previsti per 

l’Obiettivo tematico 4 (declinati secondo le formulazioni previste dall’Accordo di Partenariato) 

siano stati opzionati dalle singole Regioni/Province Autonome nell’ambito dei rispettivi POR 

FESR. 
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Tab.11 - Risultati attesi/Obiettivi specifici relativi all’Obiettivo tematico 4 previsti nei POR FESR 2014-20 

 

REGIONE 
  

RA 4.1 Riduzione 
dei consumi 

energetici negli 
edifici e nelle 

strutture pubbliche 
o ad uso pubblico, 
residenziali e non 

residenziali e 
integrazione di 

fonti rinnovabili 

RA 4.2 
Riduzione dei 

consumi 
energetici e 

delle emissioni 
nelle imprese e 
integrazione di 

fonti rinnovabili 

RA 4.3 Incremento 
della quota di 

fabbisogno 
energetico coperto 

da generazione 
distribuita 

sviluppando e 
realizzando sistemi 

di distribuzione 
intelligenti 

RA 4.4 
Incremento della 

quota di 
fabbisogno 
energetico 
coperto da 

cogenerazione e 
trigenerazione di 

energia 

RA 4.5 
Aumento 

dello 
sfruttamento 

sostenibile 
delle 

bioenergie 

RA 4.6 
Aumento 

della 
mobilità 

sostenibile 
nelle aree 

urbane 

M
e

n
o

 
sv

ilu
p

p
at

e
 

Basilicata X X X X - X 

Campania X X X - - X 

Calabria X - - - - - 

Puglia X X X - - X 

Sicilia X X X - X X 

In
 

tr
an

si
z Abruzzo X X - - - - 

Molise X X X X - X 

Sardegna X - X - - X 

P
iù

 s
vi

lu
p

p
at

e
 

Bolzano P X - - - - X 

Emilia Ro. X X - -- - X 

Friuli V.G. X - - - - X 

Lazio X X - - - X 

Liguria X X - - - X 

Lombardia X - - - - X 

Marche X X - - X X 

Piemonte X X - - - - 

Toscana X X - - - X 

Trento P - - - - - - 

Umbria X X X X - - 

Valle d’A. X - - - - X 

Veneto X X X - - X 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.5 OBIETTIVO TEMATICO 5 – PROMUOVERE L’ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO, 

LA PREVENZIONE E LA GESTIONE DEI RISCHI 

Per l’obiettivo tematico 5 si prevede in media di assegnare risorse pari all’5,7% della dotazione 

complessiva dei POR FESR 2014-20. 

Le Regioni che attribuiscono maggiore rilevanza a questo target in termini di finanziamenti 

programmati sono la PA di Bolzano (19,2%), la Valle d’Aosta (19,1%), il Molise (13%), 

l’Abruzzo (10%), il Lazio (9,9%) e la Campania (9%). 

Non prevedono invece stanziamenti di risorse su questo obiettivo le Regioni Basilicata, Emilia 

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Piemonte, Toscana, Umbria e la PA di Trento. 

 
Fig.10 - Dotazione finanziaria prevista per l’Obiettivo tematico 5 nei POR FESR 2014-20 (valore 

percentuale in rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

 

Nella tabella sottostante sono indicati quali Risultati attesi/ Obiettivi specifici previsti per 

l’Obiettivo tematico 5 (declinati secondo le formulazioni previste dall’Accordo di Partenariato) 

siano stati opzionati dalle singole Regioni/Province Autonome nell’ambito dei rispettivi POR 

FESR. 
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Tab.12 - Risultati attesi/Obiettivi specifici relativi all’Obiettivo tematico 5 previsti nei POR FESR 2014-20 

 
REGIONE 

  

RA 5.1 Riduzione del 

rischio idrogeologico e di 

erosione costiera 

RA 5.2 Riduzione del rischio di 

desertificazione 

RA 5.3 Riduzione del rischio incendi e 

del rischio sismico 

M
e

n
o

 
sv

ilu
p

p
at

e
 Basilicata - - - 

Campania X - X 

Calabria X - X 

Puglia X - X 

Sicilia X - X 

In
 

tr
an

si
z.

 Abruzzo X - - 

Molise - - - 

Sardegna X - X 

P
iù

 s
vi

lu
p

p
at

e
 

Bolzano P X - - 

Emilia Ro. - - - 

Friuli V.G. - - - 

Lazio X - - 

Liguria X - - 

Lombardia - - - 

Marche - X X 

Piemonte - - - 

Toscana - - - 

Trento P - - - 

Umbria X X X 

Valle d’A. - - - 

Veneto X - X 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.6 OBIETTIVO TEMATICO 6 – PRESERVARE E TUTELARE L’AMBIENTE E PROMUOVERE L’USO 

EFFICIENTE DELLE RISORSE 

Sull’Obiettivo tematico 6 sono allocate in media il 14,1% delle risorse della programmazione 

regionale FESR, con una maggiore concentrazione nelle Regioni Basilicata (20,2%), Campania 

(24,2%), Puglia (20,5) e Sardegna (17,6%). 

Le Province Autonome di Bolzano e Trento e le Regioni Molise, Friuli, Lazio, Liguria, Valle 

d’Aosta e Veneto non prevedono invece di erogare risorse per questo target.  

 

Fig. 11 - Dotazione finanziaria prevista per l’Obiettivo tematico 6 nei POR FESR 2014-20 (valore 

percentuale in rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

 

Nella tabella sottostante sono indicati quali Risultati attesi/ Obiettivi specifici previsti per 

l’Obiettivo tematico 6 (declinati secondo le formulazioni previste dall’ Accordo di Partenariato) 

siano stati opzionati dalle singole Regioni/Province Autonome nell’ambito dei rispettivi POR 

FESR. 
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Tab.13 - Risultati attesi/Obiettivi specifici relativi all’Obiettivo tematico 6 previsti nei POR FESR 2014-20 

 

REGIONE 
  

RA 6.1 
Ottimizzazione 
della gestione 

dei rifiuti 
urbani 

secondo la 
gerarchia 

comunitaria 

RA 6.2 
Restituzione 

all'uso 
produttivo 

di aree 
inquinate 

RA 6.3 
Miglioramento 

del servizio 
idrico 

integrato per 
usi civili e 

riduzione delle 
perdite di rete 
di acquedotto 

RA 6.4 
Mantenimento 

e 
miglioramento 

della qualità 
dei corpi idrici 

e gestione 
efficiente 

dell’irrigazione 

RA 6.5.A 
Contribuire 

ad 
arrestare la 
perdita di 

biodiversità 
terrestre, 

anche 
legata al 

paesaggio 
rurale  

RA 6.6 
Miglioramento 

delle 
condizioni e 
standard di 

offerta e 
fruizione del 
patrimonio 
nelle aree di 
attrazione 
naturale 

RA 6.7 
Miglioramento 

delle 
condizioni e 

degli 
standard di 

offerta e 
fruizione del 
patrimonio 

culturale, nelle 
aree di 

attrazione 

RA 6.8 
Riposizionamento 
competitivo delle 

destinazioni 
turistiche 

M
e

n
o

 
sv

ilu
p

p
at

e
 

Basilicata X X X X X X X X 

Campania X X X X X X X X 

Calabria X  X X X X X X 

Puglia X X X X X X X X 

Sicilia X X X X X X X X 

In
 

tr
an

si
z Abruzzo - - - - X X X X 

Molise - - - - - X X X 

Sardegna X  X  X X X X 

P
iù

 s
vi

lu
p

p
at

e
 

Bolzano P - - - - - - - - 

Emilia Ro. - - - - - - - - 

Friuli V.G. - - - - - X X X 

Lazio X X - - - - - - 

Liguria X X X X - - - - 

Lombardia - - - - - - - - 

Marche - - - - X - X X 

Piemonte - - - - - X X - 

Toscana - - - - - - X - 

Trento P - - - - - - - - 

Umbria X X X X - - - - 

Valle d’A. - - - - - - X X 

Veneto - - - - - - - - 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.7 OBIETTIVO TEMATICO 7 – PROMUOVERE SISTEMI DI TRASPORTO SOSTENIBILI ED 

ELIMINARE LE STROZZATURE NELLE PRINCIPALI INFRASTRUTTURE DI RETE 

Solo le 5 Regioni meno sviluppate, Basilicata, Campania, Calabria, Puglia e Sicilia, appostano 

delle risorse finanziarie sull’Obiettivo tematico 7, con una dotazione media pari al 6,7% del 

valore totale dei POR FESR. Tra queste è la Regione Sicilia che prevede lo stanziamento 

maggiore, pari al 15% del valore complessivo del proprio POR FESR. 

 

Fig.12 - Dotazione finanziaria prevista per l’Obiettivo tematico 7 nei POR FESR 2014-20 (valore 

percentuale in rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

 

Nella tabella sottostante sono indicati quali Risultati attesi/ Obiettivi specifici previsti per 

l’Obiettivo tematico 7 (declinati secondo le formulazioni previste dall’ Accordo di Partenariato) 

siano stati opzionati dalle singole Regioni/Province Autonome nell’ambito dei rispettivi POR 

FESR. 
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Tab.14 - Risultati attesi/Obiettivi specifici relativi all’Obiettivo tematico 7 previsti nei POR FESR 2014-20 

 

REGIONE 
  

RA 7.1 Potenziamento della 
modalità ferroviaria a livello 
nazionale e miglioramento 

del servizio in termini di 
qualità e tempi di 

percorrenza 

RA 7.2 
Miglioramento 

della competitività 
del sistema 
portuale e 

interportuale 

RA 7.3 Miglioramento 
della mobilità regionale, 
integrazione modale e 

miglioramento dei 
collegamenti 
multimodali 

RA 7.4 
Rafforzamento delle 
connessioni dei nodi 
secondari e terziari 

alla rete TEN-T 

M
e

n
o

 
sv

ilu
p

p
at

e
 Basilicata - - X X 

Campania - X X X 

Calabria - X X X 

Puglia X X X X 

Sicilia X X X X 

In
 

tr
an

si
z.

 Abruzzo - - - - 

Molise - - - - 

Sardegna - - - - 

P
iù

 s
vi

lu
p

p
at

e
 

Bolzano P - - - - 

Emilia Ro. - -  - 

Friuli V.G. - - - - 

Lazio - - - - 

Liguria - - - - 

Lombardia - - - - 

Marche - - - - 

Piemonte - - - - 

Toscana - - - - 

Trento P - - - - 

Umbria - - - - 

Valle d’A. - - - - 

Veneto - - - - 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.8 OBIETTIVO TEMATICO 9 – PROMUOVERE L’INCLUSIONE SOCIALE E COMBATTERE LA 

POVERTÀ E OGNI DISCRIMINAZIONE 

Le Regioni Basilicata, Campania, Calabria, Puglia, Sardegna e Sicilia appostano delle risorse 

finanziarie direttamente sull’Obiettivo tematico 9, con una dotazione piuttosto contenuta che 

varia dal 3,7% della Campania al 12,2% della Puglia. 

Si segnala come anche le Regioni Lombardia, Toscana e Veneto prevedano delle allocazioni 

finanziarie del FESR sull’OT9, ma nell’ambito degli assi dei rispettivi POR dedicati allo sviluppo 

urbano sostenibile (se veda il paragrafo 3.2.11). 

 

Fig.13 - Dotazione finanziaria prevista per l’Obiettivo tematico 9 nei POR FESR 2014-20 (valore percentuale in 

rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
 

Nella tabella sottostante sono indicati quali Risultati attesi/Obiettivi specifici previsti per 

l’Obiettivo tematico 9 (declinati secondo le formulazioni previste dall’Accordo di Partenariato) 

siano stati opzionati dalle singole Regioni/Province Autonome nell’ambito dei rispettivi POR 

FESR. 
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Tab.15 - Risultati attesi/Obiettivi specifici relativi all’Obiettivo tematico 9 previsti nei POR FESR 2014-20 

 

REGIONE 
  

RA 9.3 Servizi e 
 infrastrutture di cura 

per bambini e a persone con 
limitazioni e 

potenziamento rete 
infrastrutture e servizi sociosanitari 

RA 9.4 Famiglie con 
fragilità sociali ed 

economiche in 
condizioni di disagio 

abitativo 

RA 9.5 Marginalità estrema e 
inclusione a favore delle 

persone senza dimora e di 
Rom, Sinti e Camminanti  

RA 9.6 Aumento della 
legalità nelle aree ad alta 

esclusione e 
miglioramento tessuto 

urbano nelle aree a 
basso tasso di legalità 

M
e

n
o

 
sv

ilu
p

p
at

e
 

Basilicata X X - - 

Campania X X - X 

Calabria X X X X 

Puglia X X  X 

Sicilia X X X X 

In
 

tr
an

si
z Abruzzo - - - - 

Molise - - - - 

Sardegna X X  X 

P
iù

 s
vi

lu
p

p
at

e
 

Bolzano P - - - - 

Emilia Ro. - - - - 

Friuli V.G. - - - - 

Lazio - - - - 

Liguria - - - - 

Lombardia - X - - 

Marche - - - - 

Piemonte - - - - 

Toscana X - - X 

Trento P - - - - 

Umbria - - - - 

Valle d’A. - - - - 

Veneto - X X - 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.9 OBIETTIVO TEMATICO 10 – INVESTIRE NELL’ISTRUZIONE, NELLA FORMAZIONE E NELLA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE PER LE COMPETENZE E L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

Solo nei PO delle cinque regioni rientranti nella categoria delle “regioni meno sviluppate”, 

Basilicata, Campania, Calabria, Puglia e Sicilia, si riscontra un’allocazione diretta di risorse 

FESR sull’Obiettivo tematico 10, attraverso degli stanziamenti piuttosto contenuti. Solo la 

Regione Calabria prevede un investimento maggiore, pari al 7,2% del valore complessivo dei 

fondi FESR presenti nel proprio programma operativo. 

 

Fig.14 - Dotazione finanziaria prevista per l’Obiettivo tematico 10 nei POR FESR 2014-20 (valore percentuale in 

rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
 

Nella tabella sottostante sono indicati quali Risultati attesi/Obiettivi specifici previsti per 

l’Obiettivo tematico 10 (declinati secondo le formulazioni previste dall’Accordo di Partenariato) 

siano stati opzionati dalle singole Regioni/Province Autonome nell’ambito dei rispettivi POR 

FESR. 
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Tab.16 - Risultati attesi/Obiettivi specifici relativi all’Obiettivo tematico 10 previsti nei POR FESR 2014-20 

 

REGIONE 
  

RA 10.7 
Aumento della 

propensione dei giovani a 
permanere nei contesti 

formativi e 
miglioramento della 

sicurezza e della fruibilità 
degli ambienti scolastici 

RA 10.8 
Diffusione della società 

della conoscenza nel 
mondo della scuola e 

della formazione e 
adozione di approcci 
didattici innovativi 

M
e

n
o

 
sv

ilu
p

p
at

e
 

Basilicata X X 

Campania X X 

Calabria X X 

Puglia X X 

Sicilia X - 

In
 

tr
an

si
z Abruzzo - - 

Molise - - 

Sardegna - - 

P
iù

 s
vi

lu
p

p
at

e
 

Bolzano P - - 

Emilia Ro. - - 

Friuli V.G. - - 

Lazio - - 

Liguria - - 

Lombardia - - 

Marche - - 

Piemonte - - 

Toscana - - 

Trento P - - 

Umbria - - 

Valle d’A. - - 

Veneto - - 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.10 ASSITENZA TECNICA 

Per l’attività di assistenza tecnica si registra una programmazione di risorse piuttosto omogenea 

nei POR FESR, attestata attorno al 3,3% in media. Le amministrazioni Sicilia e Campania 

prevedono invece un’allocazione sensibilmente inferiore alla media, pari, rispettivamente, al 

2,3% e al 2,5%. 

 

Fig. 15 - Dotazione finanziaria prevista per l’Assistenza tecnica nei POR FESR 2014-20 (valore percentuale in 

rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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3.2.11 SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 

Sulla base delle previsioni del Regolamento (UE) n. 1303/2013, lo sviluppo urbano sostenibile 

può essere attuato per mezzo degli Investimenti Territoriali Integrati (di cui all'articolo 36 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013) o per mezzo di un Programma Operativo specifico, o di un 

Asse prioritario specifico. 

 

Nell'ambito della programmazione dei POR le autorità di gestione dei programmi hanno definito 

le seguenti strategie e modalità attuative delle politiche di sviluppo urbano (si veda Tab.17 e 

Fig. 16 e 17): 

• 11 Regioni – Campania, Puglia, Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, 

Liguria, Lombardia, Piemonte, Toscana, Umbria e Veneto - hanno previsto un asse 

dedicato, riferito principalmente agli Obiettivi tematici 2, 3 e 9, la cui dotazione 

finanziaria oscilla tra gli 11,6 milioni del FVG, ai quasi € 320 milioni (FSE incluso) della 

Campania; 

• 5 Regioni - Marche, Molise, Sardegna, Calabria, Sicilia - hanno adottato invece lo 

strumento dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) per ciascuna Agenda Urbana. Di 

queste, due assegnano allo strumento dimensioni finanziarie molto ridotte (le Marche, 

con €17,9 milioni, e il Molise con 18,6, inclusa una quota FSE). La Sardegna si pone in una 

collocazione intermedia (€69,3 milioni, inclusa quota FSE), mentre risulta rilevante la 

dotazione assegnata dalla Calabria (€105 milioni con il FSE) e, soprattutto, dalla Regione 

Siciliana (€437,8 milioni, incluso FSE) che hanno entrambe già sperimentato progetti 

integrati urbani multi-asse; 

• 5 tra Regioni e Province Autonome hanno stabilito di non prevedere alcuno strumento 

dedicato allo sviluppo urbano sostenibile, ovvero le Province autonome di Trento e 

Bolzano, la Valle d’Aosta, la Basilicata e la Regione Lazio. 

Il valore complessivo delle risorse programmate per l’attuazione delle strategie regionali di 

sviluppo urbano integrato ammonta a oltre 1 miliardo e 663 milioni di euro. 
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Tab.17 – Strumenti adottati per l’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile nella programmazione 

regionale 2014 2020 e relative dotazioni finanziarie (in valori assoluti) 

REGIONI STRUMENTO ADOTTATO PER L’ATTUAZIONE DELLO 

SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 

RISORSE POR FESR+FSE 

(MLN di Euro) 

M
en

o
 s

vi
lu

p
p

a
te

 Basilicata NESSUNO - 

Campania ASSE DEDICATO 319,3 

Calabria ITI 105 

Puglia ASSE DEDICATO 263 

Sicilia ITI 437,8 

In
 

tr
a

n
si

z.
 Abruzzo ASSE DEDICATO 23 

Molise ITI 18,6 

Sardegna ITI 69,3 

P
iù

 s
vi

lu
p

pa
te

 

Bolzano P NESSUNO - 

Emilia Ro. ASSE DEDICATO 58,6 

Friuli V.G. ASSE DEDICATO 11,5 

Lazio NESSUNO - 

Liguria ASSE DEDICATO 44 

Lombardia ASSE DEDICATO 80 

Marche ITI 17,9 

Piemonte ASSE DEDICATO 48,2 

Toscana ASSE DEDICATO 54,3 

Trento P NESSUNO - 

Umbria ASSE DEDICATO 35,5 

Valle d’A. NESSUNO - 

Veneto ASSE DEDICATO 77 

RISORSE FINANZIARIE TOTALI 1.663 

Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 
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Fig.16 – Allocazioni finanziarie previste per l’attuazione dello sviluppo urbano sostenibile nei POR FESR e FSE 

2014-20 (valori assoluti in MLN di euro) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

 

Fig.17 - Dotazione finanziaria prevista per gli assi dedicati allo Sviluppo Urbano nei POR FESR 2014-20 (valore 

percentuale in rapporto alla dotazione finanziaria totale dei singoli Programmi) 

 
Fonte: Elaborazione di Italia Lavoro su dati dei POR 2014-2020 

Modalità di attuazione 
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 ITI 

 


